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Intervisto di Berlinguer ai maggiori giornali europei 

SVILUPPO DEMOCRATICO 
E INDIPENDENZA NELLA 

POLITICA DEL PCI 
Il rapporto fra autonomia e internazionalismo - L'URSS e la Cina 
La posizione sulla NATO - La scelta delle regole democratiche 
Il compromesso storico - L'impegno politico dei cattolici 

I l prossimo numero di e Europa >, i l supplemento mensile di economia e finanza pubblicato 
contemporaneamente da * Le Monde 9 in Francia, « La Stampa » In I ta l ia, « The Times » in 
Gran Bretagna e « Die Welt » nella Repubblica federale tedesca, pubblica un'intervista che il 
segretario generale del PCI, Berlinguer, ha ri lasciato i l 12 gennaio. La pr ima domanda ha 
r iguardato una passibile influenza negativa, sulla realizzazione del compromesso storico, di 
una tensione f ra USA e URSS. « L'ipotesi d'un ritorno alla guerra fredda — ha risposto Ber

l inguer — non m i pare ragio-

Dibaftito sull'Europa nella sinistra francese 

Il suffragio universale 
nelle elezioni europee 
proposto dai socialisti 

Domani si apre a St. Ouen il congresso del PCF 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 2 

Il comitato direttivo del 
Par t i to socialista ha appro
vato una mozione presentata 
dalla maggioranza sulla ele
zione del Parlamento euro
peo A suffragio universale. 
Mentre novantasette membri 
hanno votato a favore, tren
tanove della sinistra animata 
dal CERES hanno votato con
tro perchè a loro avviso, non 
«i può dissociare il voto popo
lare per il Parlamento euro
peo dal contesto politico at
tuale dei meccanismi comu
nitari . 

Il Par t i to socialista, nella 
mozione maggioritaria appro
vata. pone alcune condizioni 
importanti alla sua adesio
ne al principio del suffragio 
universale per l'elezione del 
Parlamento europeo: 1) la 
legge elettorale deve essere 
quella proporzionale 2) si de
ve dare un contenuto popola
re alle istituzioni europee per 
ridare slancio alla lotta con
tro il grande capitale e per 
creare l'Europa dei lavorato
ri 3» il presidente della Re
pubblica non deve cercare, 
attraverso un referendum sul
l'Europa. di manipolare il vo
to a fini di politica interna. 

Mancando queste condizio
ni, il Part i to socialista invi
terebbe l'opinione pubblica 
francese a respingere una 
operazione che riserverebbe 
allora di risolversi in un raf
forzamento del potere in ca
rica. 

I socialisti hanno dichiara
to. inoltre, di rendersi conto 
che la loro decisione creerà 
qualche difficoltà col PCF 
che considera un tradimen
to per la sovranità della 
Francia l'elezione di un Par
lamento europeo a suffragio 
universale: ma essi conside
rano che il PCF non ha mal 
chiesto l 'annullamento dei 
t ra t ta t i di Roma e che dunque 
il voto di oggi non è incom
patibile col programma co
mune e con la sua richiesta di 
una profonda democratizza
zioni delle istituzioni euro
pee. 

Anche la direzione del 
movimento dei radicali di si
nistra ha esaminato i proble
mi europei. Essa ha deciso 
di respingere il rapporto Tin-
demans perchè sostanzial
mente pro-atlantico e per
ché « i radicali di sinistra so
no per gli Stati Uniti d'Euro-

i pa e non per l'Europa de
gli Stati Uniti». 

E* s tata poi formata una 
commissione di studio che 
esaminerà la questione della 
elezione del Parlamento euro
peo a suffragio universale e 
che preparerà un rapporto. 
Il direttivo radicale tornerà 
a riunirsi il 25 febbraio pros
simo per esaminare questo 
rapporto e decidere in pro-

I posito benché si sappia fin 
d'ora che esiste una maggio
ranza favorevole od un atteg
giamento analogo a quello 
dei socialisti. 

Va notato che i radicali di 
sinistra, alleati « preferenzia
li » dei socialisti in seno al
l'Unione della sinistra, han
no voluto differenziarsi da lo
ro a proposito del recente 
rapporto Jospin sul Part i to 
comunista francese. Il presi
dente dei radicali, Fabre. ha 
detto che sul piano della mo
rale politica il suo partito 
non poteva accettare quel 
rapporto, che sottovaluta la 
reale evoluzione del Part i to 
comunista francese. 

E' certo che il PCF pren
derà posizione sul rapporto 
Jospin tra qualche giorno 
e davanti alla sua più alta 
istanza poiché è mercoledì 
prossimo che si apre a St. 
Ouen, con un rapporto di 
George Marchais. il suo XXII 
Congresso nazionale. 

a. p. 

Dimissionario 
l'ambasciatore USA 
alle Nazioni Unite 

NEW YORK. 2 
L,' ambasciatore americano 

alI'ONU. Daniel P. Moynihan. 
ha rassegnato le dimissioni, 
con una lettera al Presidente 
Ford. Ricopriva la carica da 
appena sette mesi. L'aggressi
vità, la violenza polemica e lo 
stile provocatorio di cui ama
va fare sfoggio nei dibattiti 
alle Nazioni Nnite lo avevano 
a più riprese esposto a criti
che negli ambienti della Casa 
Bianca e del Dipartimento di 
Stato. Il discusso personaggio 
aveva preannunciato il suo ri
tiro dicendo di non poter svol
gere il proprio lavoro, man-

i candogl: « il necessario appog-
• gio di Washington ». 

Per « aggirare » l'OLP 

Riproposto, a Tel Aviv 
l'intrigo con Hussein 

TEL AVIV. 2 
Mentre 1 dirigenti israelia

ni si sforzano di distogliere 
l'attenzione dalle loro respon
sabilità per il punto morto 
delia trat tat iva medio-orien
tale <» di addossare le stesse 
responsabilità all'OLP e alla 
Unione Sovietica (queste, ha 
sostenuto ieri il vicepremier 
Alien, bloccherebbero la ri
convocazione della conferenza 
di Ginevra, con la « inaccet
tabile •» richiesta che vi siano 
rappresentati i palestinesi) la 
s tampa prospetta la possici- ' 
ìità di nuove iniziative per } 
un « dialogo » con II re di i 
Giordania. Hussein, e lascia 
intendere che gli Stati Uniti 
potrebbero solidarizzare con 
una ..• soluzione palestinese » 
in questo contesto. 

Secondo « voci » raccolte 
dalla s tampa, Hussein, che è 
stato tagliato fuori dal gio
co dopo la decisione del « ver
tice » arabo di Rabat, nell'ot
tobre del T4. di riconoscere 
nell'OLP Tunica legittima 
rappresentante del popolo pa
lestinese. si appresterebbe a 
rivendicare nuovamente un 
ruolo. 

L'ultima mossa in questo 
senso compiuta dalle autori
tà di Amman riguarda l'ur
gente convocazione in Gior
dania di una quindicina di 
deputati al parlamento a suo 
tempo eletti nella Cisgiorda-
nia. Hussein, afferma a que
sto proposito l'autorevole 
« Jcrusaiem Post », non ha 
sreeificato di quali argomen
ti voslia discutere con gli ex
deputati. Un altro quotidiano 
— <• Haarelz » — aggiunge dal 
canto suo che l'incontro po
trebbe essere In relazione con 
la prossima riconvocazione 
del parlamento giordano e 
•on le elezioni amministrati-
Te' che le autori tà di occupa
zione israeliane hanno indet

to nella Cisgiordania per il 
12 aprile prossimo. 

Il parlamento giordano — 
in cui metà dei deputati era
no stat i eletti nella Cisgior
dania — è stato sciolto da 
Hussein e non si è più riu
nito dopo il « vertice » arabo 
di Rabat. L'attività di Hus
sein sembra ora indicare che 
il re s ta cercando un mezzo 
per riguadagnare il terreno 
perduto e tornare ad essere 
l'interlocutore di comodo del 
governo israeliano per quan
to concerne i palestinesi del
la Cisgiordania. A questo fi
ne. riferiscono i giornali. Il 
sovrano vuole riallacciare i 
contatti con i notabili arabi 
dei territori occupati e con
trastare la crescente influen
za dell'OLP, anche in pre
visione delle elezioni del 12 
aprile. 

Un portavoce del part i to 
Mapam ha intanto reso noto 
che un rappresentante del 
part i to stesso assisterà al 
congresso del Par t i to socia
lista italiano verso la fine del 
mese, anche se a tale con
gresso è stata invitata una 
rappresentanza dell'OLP. 

Delegazione del PCI 
in visita a Damasco 

E' parti ta ieri per Dama
sco, su invito della direzio
ne nazionale del Par t i to Ba-
as Arabo Socialista, una de
legazione del CC del PCI 
composta dal compagni Pie
tro Conti membro della di
rezione del PCI e presidente 
della Giunta regionale del
l'Umbria, Antonio Rubbl del 
CC e viceresponsabile della 
sezione esteri e Remo Salati 
della sezione esteri. 

nevole. Anche se alterna mo
menti di slancio e bat tute 
di arresto, la distensione ri
sponde a necessità oggettive; 
salvo fatti catastrofici, do
vrà continuare. Essa non fa
vorisce soltanto sviluppi de
mocratici e trasformazioni 
economiche e sociali avanza
te nei paesi capitalistici; eser
cita influssi positivi anche 
all'Est ». 

Gli è stato quindi chiesto 
se non si stia prospettando 
un « terzo scisma » nel movi
mento comunista e se per af
fermare la propria autono
mia il PCI non avrebbe fatto 
meglio a non partecipare alla 
conferenza comunista paneu
ropea in preparazione. Ber
linguer ha risposto che « gli 
scismi avvengono nelle Chie
se: il movimento operaio co
munista non è una Chiesa; 
quindi al suo interno non 
si operano scismi. Noi con al
tri partiti dell'Occidente eu
ropeo — ha aggiunto — la
voriamo da tempo per ade
guare le Interpretazioni della 
dottrina marxista e la nostra 
azione politica alle realtà sto
riche e politiche del singoli 
paesi e di tut to l'Occidente. 
liberandoci da ogni dogma
tismo. offrendo un contributo 
originale al pensiero marxi
sta. aprendo un nuovo dibat
tito con 1 partiti socialisti. 
Ma l'autonomia di azione po
litica. di ricerca teorica, la 
nostra indipendenza organiz
zativa e la fine di ogni parti
to-guida di ogni Stato-guida, 
1 rapporti costruttivi con 1 so
cialisti non significano né che 
noi si voglia diventare social
democratici. né che si cessi di 
essere Internazionalisti, anche 
se il PCI non appartiene ad 
alcuna Internazionale. Noi 
slamo contrari che esistano 
direttive comuni e vincoli or
ganizzativi: slamo però fa
vorevoli a trovare punti di co
mune ricerca e collaborazio
ne. A questo scopo risponde 
anche l'iniziativa che noi 
stessi abbiamo preso insieme 
al part i to polacco di convo
care una Conferenza paneuro
pea del parti t i comunisti». 

L'intervistatore ha quindi 
sollevato la questione di un 
presunto « allineamento » del 
PCI sulla politica estera so
vietica e di distacco da Pe
chino. Il segretario generale 
del PCI ha replicato: « Il PCI 
non è allineato con alcuno 
Stato. La nostra autonomia 
di giudizio si é espressa m 
vane occasioni anche nei con
fronti della vita sovietica e 
di certi aspetti della politica 
dell'URSS. E' vero che noi 
approviamo l'ispirazione fon
damentale della politica di 
coesistenza pacifica e di m-
stenslone tenacemente perse
guita dall'Unione Sovietica. 
Ma non comprendiamo per
ché ciò possa suscitare sor
presa: sarebbe da irresponsa
bili non riconoscere — dato 
che è largamente riconosciuto 
— che la politica di pace del
l'Unione Sovietica risponde 
agli Interessi generali di tut
ta l 'umanità ». 

Per quanto riguarda la Ci
na, Berlinguer ha detto che 
il PCI è risolutamente con
trario ad ogni condanna e 
non esprime giudizi sulla si
tuazione interna cinese per il 
fatto di non conoscerla. « Cri
tichiamo Invece certi aspett i 
della politica estera cinese 
quali la polemica contro la 
distensione, la scelta come in
terlocutori privilegiati In Eu
ropa di conservatori o rea
zionari...; e le posizioni prese 
su Angola, Spagna, Cile ». 

Berlinguer ha poi ribadito 
che i comunisti non chiedo
no l'uscita dell'Italia dalla 
NATO perché ciò ce pregiudi
cherebbe la distensione » 
mentre occorre superare i 
blocchi e fondare la sicurez
za di tutt i i paesi su al tre 
basi. 

Gli è s tato chiesto se un 
programma comunista sia 
realizzabile nell'indipenden
za e nella democrazia. Ber
linguer ha risposto: «Ne
go che siamo "a mezza stra
da" verso l'indipendenza: la 
nostra indipendenza — co
me ho già detto — è totale. 
E totale é anche la nostra 
adesione alla democrazia e 
alle sue regole. Abbiamo 
spiegato e ripetuto che la 
direzione politica delle clas
si lavoratrici può e deve es
sere realizzata in Italia nel 
totale rispetto degli istituti 
democratici, dei principi di 
libertà e delle indicazioni tra
sformatrici della nostra Co
stituzione. Sappiamo che la 
costruzione del la società so
cialista — che pure è oggi 
oggettivamente matura e ne
cessaria per la salvezza del
l'Europa — pone delicati pro
blemi: economici, come il ri
schio di cadute brusche nello 
sviluppo produttivo, e politi
ci. come quello di evitare 
tentazioni autoritarie ». 

Circa il compromesso sto
rico. Berlinguer ha detto di 
considerarlo necessario nel
l'interesse nazionale. « La 
presenza del PCI al governo 
non sarà di per sé tauma
turgica — ha aggiunto — 
ma per superare questo pe
riodo grave è indispensabile 
la collaborazione di un par
t i to che raccoglie il 33% dei 
suffragi », 

Dai documenti riservati dei servizi segreti 

FIAT Pirelli Costa 
finanziavano bande 

armate anti-PCI 
Centinaia di milioni nei 1945 per scatenare una guerra civile - Fu prooo<to di 
regalare i'IRI ai monopoli USA - Le organizzazioni italo-americane, vivaio di perso
naggi per le operazioni OSS e CIA - La «tournée» proposta da Frank Sinatra nel '48 

La «battaglici anticomunista » dei ser
visi segreti USA e britannici in Italia 
comincia — lo si è già visto negli arti
coli che abbiamo pubblicato nei giorni 
scorsi — quando ancoro infuria la guerra 
contro i nati-fascisti in Italia e in Fu-
ropu. 

Le varie organizzazioni di italo-ameri
cani esistenti in America saranno le ma
trici « naturali », i vivai nei quali l'OSS 
(organizzazione da cui figliò la CIA) pe
scherà i suoi più efficienti agenti, a co
minciare dai giorni dello sbarco in Sicilia. 
Il libro « Americani in Italiu» — dalle 
cui bozze di stampa continuiamo a trar
re le informazioni che riferiamo, che è 
opera di Roberto Faenza e Mano Fini, 
e sarà prossimamente pubblicato da Fel
trinelli — riporta in proposito una docu
mentazione inedita della Foreign Natio-
nalities Branc)i dell'OSS che aveva clas
sificato le organizzazioni italo-americane 
negli USA in tre categorie: di destra, di 
centro e di sinistra. 

Lasciando da parte Quest'ultima (si trat
ta del comunisti italo-americani, e alla 

V A L L E T T A : in 
rappresentanza 
della F I A T , par-
lecipò alla riu-
niono in cui si 
decise di finan
ziare bande ar
mate contro le 
formazioni par
tigiane • comu
niste ». nel giu
gno ' 4 5 . 

OSS non interessano che come « nemici »), 
i ìiomi delle prime due categorie ritorne
ranno tutti nell'Italia del primo (e un-
che del secondo) dopoguerra. E' a destra, 
per l'OSS, l'« American Committee foi 
Italian democracy » di cui è presidente 
il giudice Ferdinando Pecora. Aderiscono 
a essa i «Sons of Itali/», associazione an
tica, del 1904. diventata fascista durante 
il ventennio e un cui esponente è Jolm 
Volpe, attuale ambasciatore. USA a Roma. 
Aderiscono a quella Associazione Gene
roso Pope (direttore del « Progresso italo-
americano »), John Montana (ex-sociali
sta italiano); Anthony Savarese (ex-so
cialista italiano): Amedeo P. Giannini, 
presidente della banca d'America e d'Ita
lia; il famoso colonnello Charles Potetti 
(futuro governatore di Palermo. Napoli, 
Roma. Milano). Come giustamente si dice 
nel libro citato, si tratta del » fior fiore 
della colonia fascista che per le elezioni 
del 1948 si impegnerà in una furibonda 
compagna in Italia contro il Fronte pò 
polare ». 

Al centro è collocata invece la «Socie 
tà Mazzini » cui di preferenza si indiriz
zerà in futuro (ver parecchi lustri) l'at
tenzione del Dipartimento di Stato per 
reclutarvi suoi collaboratori. Ci sono (ini 
i nomi di Carlo Sfona. Max Ascoli, Gue 
tana Salvemini, Alberto Tarchiani. Al
berto Cianca, Aldo Garosci. Randolfo 
Pacciardi e Serafino Romualdi. autore 
quest'ultimo di una preziosa « storta » di 
quella società e — più tardi — inviato 
in Sud America per reclutarvi sindaca
listi diplomatici e giornalisti. « di sicura 
fede anticomunista » da inondare in giro 
nei paesi «caldi» per conto della CIA. 
Romualdi era un exsocialista di Perugia, 
emigrato dal '22. 

Di quel gruppo va detto che Gaetano 
Salvemini si distaccò quando il Dipar
timento di Stato volle inserirvi uomini del
l'altro campo, come Generoso Pope e il 
sindacalista Antonini: Salvemini ruppe 
allora con Tarchiani, Max Ascoli e Sforza 
che infatti vennero poi coinvolti in tutte 
le operazioni USA in Italia. Operazioni 
cui successivamente diedero la massima 
collaborazione i fratelli Lupis. 
Quelli dunque i punti di partenza di una 
penetrazione che ben presto rivelò tutti 
i suoi aspetti più oscuri di interferenza 
e di corruzione. 

Industriali in armi 
Vediamo — fra i tanti che il libro ne 
offre — un capitolo specifico di quella 
penetrazione (dopo i Comitati civici e il 
sindacato, di cui ci siamo già occupati): 
il rapporto con gli industriali italiani. Si 
tratta di un nodo molto significativo per 

ENRICO PIAG
G I O : costrutto
re di screi (a 
sinistra nella fo
to , insieme a 
un inviato della 
americana Dou
g las) . Anche lui 
sottoscrisse per 
le bande arma
te anticomuni
sta insieme ai 
massimi indu
striali italiani, 
da Costa a Pi
relli a Falk. 

capire la qualità della trama che si in
trecciò poi nel nostro Paese. 

A metà giugno del 1915 (nelle bozze del 
libro citato la data è « 1914 » ma palese
mente è un errore) gli industriali italiani 
sono « spaventati > dai comunisti e so
prattutto dall'idea che le truppe anglo
americane lascino a breve scadenza il 
nostro Pae46. E tale spavento lo tradu
cono in una iniziativa ben precisa ihe 
e riferita da Loie ering Hill del PWH 
britannico al suo ambasciatore a Roma. 
Scrive fra l'altro Hill: « Alcuni dei pai 
importanti indus:r:al: dell'Italia del Nord 
s tanno cominciando a organizzarsi auto
nomamente allo scopo di combattere il 
comunismo. Un primo incontro dei rap
presentanti industriai; di Milano, Tonno 
e Genova ha avuto luogo il 16 e il 17 giu
gno a Torino». Erano presenti. Roccata-
gliata, proprietario della Nebiolo; Vallet

ta, per la Fiat; Piero Pirelli; Falck; Roc
co Piaggio; Angelo Costa. Dice Hill nel 
rapporto (n. tìtìSOO 6-JH45): «Durante l'In
contro è stato deciso che il comunismo 
sarà combattuto: a) con una intensa cam
pagna di stampa e di propaganda, che 
includa la corruzione di leaders comuni
sti e scrittori comunisti; b) con le armi. 
E stato deciso di stanziare una somma 
di 120 milioni di lire annue per la cam
pagna di stampa e di propaganda... 60 mi
lioni a Milano e .10 a Torino e a Genova. 
Il denaro sarà depositato nella Città del 
Vaticano... Sono allo studio mezzi per ar
mare i gruppi anticomunisti. Saranno 
comprate armi e, secondo il dottor Rocca-
tagliata. toccherà a Tito Zamboni, un 
eccellente organizzatore mo'.to stimato dai 
partigiani anticomunisti, l'incarico della 
distribuzione di armi e della organizza
zione di gruppi armati della reazione. Per 
loro stessa ammissione le spese previste 
sono enormi, ma gli industriali sono dispo
sti a finanziare l'avventura >\ 

Seguono i nomi di nove industriali di 
Genova die hanno giù sottoscritto per le 
bande armate anticomuniste: Rocco Piag
gio, Angelo Costa. Anselmo Foroni-Lo Fa
ro. Gerolamo Gaslini, Armando Piaggio. 
Enrico Piaggio, Lorenzo nru:zo. Fortu
nato Merello, Ccvasco in rappresentanza 
dell'Eridunia. Quest'ultimo verserà 500 mi
lioni di quota. Hocco Piaggio 15 milioni. 

Perche è significatila in modo parti
colare questa notizia'.' Perché questi in
dustriali uscivano appena allora da un 
altro doppio-gioco: quando sostenevano 
ufficialmente la Repubblica di Salò e nel 
contempo finanziavano sottobanco le or
ganizzazioni della Resistenza. Scampati 
al furore popolare dopo la Liberazione del 
25 aprile 1915. spesso salvati proprio dalle 
forze politiche del CLX i preoccupate di 
evitare vendette « emotive » e di non de
capitare irresponsabilmente l'industria ita
liana) eccoli pronti due mesi dopo ad 
avviare un meccanismo di una barbara 
e feroce guerra civile. Un tipo di « logica » 
che si commenta da sé. 

Ma le vie USA penetrano nel settore in
dustriale italiano anche per percorsi me
no sanguinari. Un dispaccio riferisce su
gli interessi — ben saldi — che legano 
fin dal tempo di guetru le maggiori in
dustrie italiane ai maggiori monopoli ame
ricani: spesso si tratta di gemellaggi, in
croci e « trust » die ora gli USA inten
dono utilizzare per un progetto dì acca
parramento delle industrie italiane die 
prefigura — ma molto più brutalmente — 
le future multinazionali 

IRI all'asta 
I progetti sono anche più ambiziosi. 

Preoccupati delle manovre, inglesi per 
prendersi le industrie private italiane del 
Nord (dove Intelligence Service e PWB 
hanno potuto lavorare più che al centro-
sud e soprattutto a Roma) gli americani 
mandano all'Ambasciata di Roma come 
operatore economico-finanziario, un altro 

FRANK S INA
TRA: si era of
ferto per or
ganizzare u n a 
« tournee » in 
Italia nel 1 9 4 8 
« in dilesa del
la democrazia e 
contro i comu
nisti ». 

agente dei tanti che formano lo staff 
dell'Ambasciata USA: Henry Tasca, enne
simo italo-americano. 

Alexander Kirk telegrafa al Segretario 
di Stato, nell'aprile del '45: « II ministro 
della Ricostruzione Meuccio Ruini ha 
informato in via confidenziale Tasca di 
s tare preparando un piano per smantel
lare Tlstituto per la ricostruzione indu
striale (IRI) che costituiva lo s t rumento 
essenziale del totalitarismo economico fa 
scista ». Il dispaccio precisa che Ruini 
intende restituire le industrie ai priva
ti. e immettervi un sostanziale flusso di 
capitale americano. 

Il Dipartimento di Stato vuole saper
ne di più e gli arriva un telegramma 
segreto dell'incaricato d'affari Mck. Kay 
(allegato al documento 85550 9-2115) che 
scrii e: « Tasca è s ta to avvicinato in via 
estremamente riservata da un gruppo 
di italiani — fra cu: un aito funzionario 
dell'IRI — che gii hamic detto di s tare 
preparando. settore p~r s.-ttore, un pia
no per introdurre ne.la r.'tc d: industrie 
dell'IRI capitale degli S ta i . Uniti; ' . 

Anche qui è rivelatore i! punto di par
tenza formalmente « anlifasrista n di Rw. 
ni. che fa approdare a un asservimento 
-upmo al capitale privalo USA. un o* 
-ervimtnlo clic — se si fosse rcal.zzalo 
nei modi previsti e auspicati da cerit 
italiani — avrebbe icram»nl? tatto del 
'.Italia una repubblica delle banane. In
genuità dei protnson:-:i italiani, negano 
escluso, o complicità.' 

Si aggiunga a questo panorama appe
na abbozzato — intellettuali e politici an 
tifascisti strumentalizzati, collusione sco 
pertamente antinazionale fra industriali 
e servìzi segreti — la pennellata di «<a 
lore » di un Frank Smc.tra che. su sugge 
rimento di John Vo:pe. invia nel marze 
1948 al Segretario ài Stato Marshall un 
telegramma in cui si offre per una « tour 
née » m Italia che serva a aiutare la 
x democrazia » italiana alla vigilia de'.lo 
scontro con « i comunisti v. sarebbero 
parte del gruppo olire al latitante. Joe 
Di Maggio. Jimm: Durante, Arturo To 
scanmi. Ferruccio Tagliolini. John Pa 
siore. Frank Geriasi, Generoso Pope. Paul 
Gallico. Bernard Giannini. Frank Capra 
Charles Paletti i quali, si dice nel tele 
grammo, « insieme al sottoscritto attire
rebbero grandi fo"e ••. La TWA — per 
questo Circo IS.invam feìl'ant'.comuni
smo militante - o'irr un Cu-tcll.ition 
idocv-iento 86500 lì -'/»'T''. 

Emblematica que>ta triade: intellettua
li. sindacalisti o po'i . 'c; strumentalizza
ti; monopoli e industria'! di USA e Ita
lia; «show-men» e agenti CIA da «va
rietà». L'offensiva americana contro le 
sinistre, contro i partiti popolari, in Ita
lia, era inconfondibile fm dall'inizio. 
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l t e CEK, 29.71% sull'insieme 
delle valute e 24.53' i sul dol
laro ISA. 

L'aumento del tasso di scon
to dal 0 al 7 per cento deciso 
domenica dal Tesoro penalizza 
l'economia senza rafforzare 
la lira. D'altra parte il Te
soro continua ad evitare di 
prendere jHisizione contro la 
siM.iculdziont»: ha persino igno
rato la smentita del Control
lori' della valuta statunitense, 
cui fonti interessate avevano 
attribuito d:ch:ara/:oni criti
che circa l'indebitamento al
l'estero dell'Italia. La specu
la/ione. quindi, interpreta la 
posi/ione del Tesoro deprez
zando la Lia al d: là delle 
previsioni iniziali del « par
tito della svalutazione ^. 

La condotta controprodu
cente del Tesoro è sotto
lineata da tutte le fonti. 
11 commentatole dell'agenzia 
ANSA osserva che « la man
canza di iniziative econo
miche almeno per arginale 
il degradamento della situa
zione generale del paese 
spinge in precise direzioni 
le fòrze del mercato mentre 
la carenza governativa spro
na le fughe di capitali oltre
ché le speculazioni al ri
basso sulla lira sia all'in
terno che sul piano interna
zionale » 

I canali della speculazione 
sembra siano tutti aperti. 
Da settimane ormai l'Italia 
esporta merci per importi 
che forse già stanno supe
rando il migliaio di miliardi 
senza incassare il prezzo. 
Inoltre, persino in settori 
delicati il giuoeo speculativo 
prende il sopravvento sugli 
impegni produttivi. Non so
lo la Montedison promette 
di remunerare gli azionisti 
con i pioventi dell'interme
diazione finanziaria; l'Uffi
cio italiano cambi avrebbe 
aperto una inchiesta anrhe 
su violazioni ai regolamenti 
valutari da parte delle com
pagnie aeree. 

II direttore generale della 
Banca d'Italia, Rinaldo Osso
la, ha reso pubbliche alcune 
dichiarazioni ad una riunio
ne interna dove mette in 
evidenza come «la svaluta
zione cambio offre limitatis
sime possibilità di aggiusta
mento e può soltanto con
durre ad una accelerazione 
del processo inflazionistico. 
che a sua volta reagirà sul 
tasso di cambio in un mo
vimento ti spirale sempre 
più rapido ». Secondo Osso 
la la manovra monetaria 
deve «essere limitata ad un 
adegualo controllo della li
quidità e orientata al man
tenimento di un adeguato di
vario fra i lassi d'interesse 
interni e quelli interna
zionali .>. 

A questo punto Ossola 
dovrebbe spiegare perchè lo 
aumento del tasso di scon
to. aumentando il divario 
già esistente verso l'alto con 
i tassi d'interesse all'estero. 
non esercita quell'azione di 
freno sulla esportazione dei 
capitali di cui soltanto il 
giorno prima il Tesoro, nel 
suo comunicato, si diceva si
curo. Invece il direttore del
la Hanca d'Italia sviluppa la 
propria argomentazione in 
altra direzione, incolpando 
la dinamica dei salari, i 
quali invece proprio nei me
si precedenti la nuova crisi 
della lira sono rimasti sempre 
al disotto dell 'aumento dei 
prezzi. 

I diversivi sulla crisi va
lutaria dovrebbero servile 
tanto a sviare l'attenzione 
dalle responsabilità — di 
cui già questa matt ina il 
ministro del Tesoro sarà 
chiamato a rendere conto al
le commissioni Finanze e 
Tesoro della Camera — sia 
a tentare di farne un 'arma 
contro i sindacati dei lavora
tori. Il compagno Luciano 
Barca, in una dichiarazione 
alI'ADN-Kronos. ricorda che 
il PCI ha fatto preciso pro
poste alternative al la amen 
to del tasso di sconto. «Ci 
eravamo dichiarati contrari 
e rimaniamo contrari ali' 
aumento del tasso di scon
to, al quale avevamo contrap
posto una manovra differen
ziata sui tassi attivi e pa-> 
sivi. Tra l'altro la manovra 
sul saireio di sconto, in pre
senza di una enorme liqui
dità bancaria cui non corri
spondono sbocchi di investi
mento. rischia di non avere 
alcuna efficacia sulla fuga 
di capitali e solo effetti ne
gativi. I dati di oggi sull'an
damento dejla lira dicono 
che la decisione è stata ac
colta dalia speculazione an
che per il suo mancato in
quadramento in un insieme 
organico di nisure. come un 
segno di impotenza, come 
un colpo di scacciacani ». 

F/a i commenti negativi 
ali 'aumento del tnsso ri: 
sconto c'è quello drl pre-: 
dente della CONFAPI. Fab.o 
Frugali, il Q'.VA'-C rileva che 
{'.incora una volta la m i 
no/r.i è stata quantitativa e 
genci.ihr.za;.: mentre ria p:u 
parti SÌ chiede*,JRO intcrvent: 
Qualitativi-i che potevano e--
sere realizzati at traverso 
una ser:? d: n::.-urc. sia d: m.-
g'iorì:r.cnto (ìells gestione 
m.'.net ina rhc ri: indirizzo 
df?l: •.rivr-itimcnt: 

In nottata Moro ha presie
duto a Palazzo Chizi una 
r.umone dedicata ai proble 
mi della situazione moneta 
ria. Vi hanno parte.-ip.ito La 
Malia. Colombo. Andr^r.tt:. 
Visentin:. Ver.tr:2::a. B-.ft: e 
O.vrOlrf. 

Zioni prerogative o funzioni 
suddette ». 

M A a prescindere dalla 
identificazione del reato even
tualmente da contestare a 
Miceli, c'è il problema di nc-
certare se altre persone, oltre 
all'ambasciatore Martin (che 
sarebbe coperto dall'immuni
tà diplomatica) hanno colla
borato al trasferimento dei 
soldi CIA in Italia. Se co
storo esistono e non rientra
no nei ranghi della diploma
zia Usa potrebbero essere ac
cusati anche penalmente di 
concorso nel reato che do
vesse essere contestato a Mi
celi. 

Un dato è certo: l'ex capo 
del S1D, nonostante che nel
le smentite si mostri sicuro 
e a tratt i assuma addirittu
ra toni di sfida, dicono sia 
molto preoccupato. Tiene con
tinue riunioni con i suoi rii-
lensori. ì professori Bellavi
sta e Coppi. C'è chi dice che 
si appresterebbe ad una sor
tita nel tentativo di portare 
dentro la vicenda altri perso
naggi. nella convinzione di 
tamponare cosi gli elletti del
le rivelazioni Usa. 

In passato a lui e i suoi 
protettori era riuscito di ri
dimensionare. dal punto di 
vista giudiziario, la sua po
sizione tanto da finire sul 
banco degli imputati solo con 
la qualifica di favoreggiatore 
dei golpisti di Borghese e non 
come avrebbe meritato, se
condo il giudice Tamburino. 
con quella di cospiratore. Non 
staremo qui a ricordare tutti 
gli espedienti, le decisioni di 
certi voltici giudiziari, le ma
novre, anche politiche, che 
hanno portato a questa con
clusione. E' cer 'o però che 
il rapporto Pike ora riapre 
dal punto di vista procedu
rale tutto il discorso, mai 
chiuso per le lorze democra
tiche. sugli organizzatori. '.-• 
menti, i finanziatori della 
strategia dell'eversione. 

Comunque il primo passo 
ria lare pei" approioudire i 
gravi e ascuri aspetti colle 
gali alle rivelazioni america
ne è quello di avere copia 
completa del rapporto Pike. 

Una richiesta in tal sen
so è stata avanzata anche 
dal ministro Giulio Andreotti 
che in una intervista a 
(.Stampa sera» ha detto: 
«Questa storia non deve re
stare sospesa a metà. Se non 
saltano fuori i nomi ilei ven
tini politici che hanno preso 
i soldi dalla CIA. resterà 
sempre il sospetto su tutti e 
la possibilità di gettare su 
tutt i il discredito». I nomi 
di tutti i ((beneficiati» dalla 
CIA e non solo dei parla
mentari devono essere rive
lati e con loro devono es-
sere spiegati fino in fondo 
gli scopi per i quali la CIA 
ha decido di «invest ire» que
sto fiume di dollari, in epoche 
diverse, sul nostro Paese. 
Tutta la verità deve venire 
fuori. 

Ha detto ancora nella sua 
intervista Andreotti: « Io 
penso clic non ci debba esse
re un interesse della CIA 
e degli Stati Uniti superiore 
all 'interesse italiano di fare 
piena luce su questa vicenda. 
Il sistema c'è e non è nep
pure molto difficile. Il no
stro presidente della Camera 
ha inviato al presidente del 
Congresso americano una 
precisa richiesta di pubbli
care tutto. Ford a questo pun
to non ha ragione di piene 
cupnrsl di ciò che è bene 
resti nascosto: lasci questa 
incombenza a noi. Mandi tut
to quanto all'onorevole Per-
tini e allora sarà — come 
è giunto — il presidente del
la nostra Camera dei depu
tati ad avere queMi al tanni ». 

C'erto nell'interesse (iella 
democrazia italiana bisogna 
supere tutto, bisogna andare 
in fondo: il metodo, at tra
verso la Camera dei deputati 
o attraverso la magistratura, 
iia relativa importanza. 

Andreotti ha detto anche 
che lui personalmente non 
pensa che l 'ambasciatore 
Martin abbia dato quei soldi 
« con lo scopo di compiere 
un'opera di corruzione. Se era 
in buona fede deve chiarire 
il perché d''i suoi interventi 
e i nomi dei rie.-tmaturi dei 
soldi ». K' difficile pensare 
che Martin fosse un bene
fattore. un disinteressato elar-
tritore di milioni: proprio per
ché non era certo disinteres
sato. deve essere fatta luce 
completa. 

Luce complotti per i soldi 
CIA. cosi come per tutti i 
finanziamenti sporchi che 
correnti, partiti e uomini po
litici hanno ricevuto, da pe
trolieri e company. 

Anche la Exxon (Esso) da
gli USA tiene a far sapere 
che i soldi versati a più ri
prese non servivano «per 
corrompere ». ma erano re
galie. contributi alle finanze 
di certi partiti. L'inchiesta 
poi insabbiata nonostante la 
ferma battaglia dei comunisti 
e della sinistra indipendente 
alla commissione parlamen
tare inquirente aveva detto 
esat tamente l'opposto. 

stioni economiche). « Vedre
mo nei prossimi giorni — ha 
poro aggiunto — se questa 
apertura è reale, e allora il 
PSI. come già deliberato, de
terminerà con il suo voto di 
astensione la formazione di 
un monocolore Inon di tri
partiti o bipartiti di stampo 
centrista) che eviti le elezio
ni anticipate; oppure sapre
mo se il "programma aggior
nato" proposto da Moro non 
è altro die l'ultimo coniglio 
uscito dal suo cappello di pre
stigiatore della crisi, dopo 
die. come è stato testimonia
to nella stessa Direzione de 
(allusione all 'intervento pole
mico di Andreotti? - NdR), 
egli ha fatto di tutto per non 
raggiungere un'intesa con i 
socialisti ». 

Sullo sfondo della crisi re
stii comunque anche la que
stione dell'aborto. E a que
sto proposito non mancano 
le polemiche. Diversi atteg
giamenti emergono, tra l'altro. 
all 'interno della D C Per sta
re solo alle prese di poslzio 
ne di ieri, vi è da notare. 
intatti , che mentre l'on. Pen-
nacehini si attesta a difesa 
di un atteggiamento che egli 
chiama * logica del minor ma
le ". l'on. Scalfaro evoca toni 
oltranzisti. 

Nel caso che venga tonnato 
un governo — ha detto l'en-
nacchini - - m grado il: man
tenere, >* per .'« suu n"i:;)iM-
zione -. la neutralità del no
verilo pa.-sato. ciò lasci re!>*« 
prevedere ,( un vaio della teg
lie privili della scadenza del 
referendum, sempre c'ic i va
ri tii'uppi conferanno, s,e'iza 
dilatazioni e re*tr!n')ynenti, 
le polmoni ciuciar ni com
missione». Perentorio (ed e-
spile.t. unente ricatta torio nel 
coni ronfi dei dirigenti stessi 
delia D O è invece l'on. S,ai-
laro. Egli due che il >< no » 
dei de è vi totale e definiti
vo»: une voti) lui orevo'.e, 
ne asteniione ». E fin qui il 
diniego poi rebbi' esser lat to 
rientrare nella coMcliletla po-
M/ione di principio, contra
ria all'aborto. Ma l'esponente 
della d-'stra ile aggiunse: 
«Nessuno potrei presentarsi 
come rappresentante del no
stro tradizionale elettorato 
i/o/io aver consentito l'abor
to» (cunie è noto, non si trat
ta d: «consentire» l'aborto, 
ma di permettere l'ado/ione 
di una le:,'gè giusta, che can
celli la vergogna della legi
slazione iu.sci.sta e che spazzi 
via l'aborto clandestino». 

Addirittura, Scalfaro parla 
di legge sull'aborto come di 
K uccisione di un uomo », e 
dice che ciò non sarebbe le
cito - - per la DC —- « nep
pure se ciò consentisse di .sal
vare la libertà del popolo ita
liano, figuriamoci se può es
sere presa in considerazione 
— aggiunge — con la ragio
ne die occorre far rinascere 
un governo! ». E" già evidente. 
in queste parole, un conato 
di crociata, su posizioni net
tamente esasperate e Intolle
ranti . che anzitutto colpisco 
no l'atteggiamento ili ile e 
cattolici democratici preoccu
pati dei problemi della con
vivenza civile. 
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Istituto Autonomo 

per le Case Popolari 
DELLA PROVINCIA DI 
MASSA E CARRARA 

Sede di Carrara 
Telefono 72.421 - 72.242 

Avviso di gain 
Legge 16 ott. 1!>75 n. -i'.t'J: la
vori di costruzione di n. -51 
alloggi in Carrara, loc. Aven-
za. Importo dei lavori a base 
d'asta di circa L. 72C IHKI.IHM. 
Legge 16 ott. l!)7o n. l.>2: la
vori di costruzione di n. 53 
alloggi in Carrara loc. Avon 
za. Importo «lei lavori a ba-c 
d'asta di circa L. IMO O'MUHNI. 
Le care verranno indetto con 
il procedimento di cui a l l 'ar t i 
colo 'A della legge 2 febbraio 
1973. n. I L 
Le richieste di invito alla ca 
ra . su carta bollata da l ire 
700. dovranno pervenire al 
! ' L \Cp — Via Roma 30 — 
Carrara, entro e non oltre 20 
giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso. 

I Moro 

CIA 

Ugo Baduel 

v:.,to dill'artiro'.o 2?J iU\ cn 
d.ce penale « E' punito con 
la reclusione non inferiore a 
dieci anni, qualora non si 
tratti di un più grave delitto 
chiii'ique commette un fatto 
diretto ad >mpedire, in tutto 
o ir, parte, anche tempora-
neamente: 1> al Presidente 
delle Repii^bli^a e al Gover
no l'esercizio rìdile attribuzio
ni o prerogi'.i e conferite dal
la legge; 2> alle Assemblee 
legislative o ad una di queste 
o alla Corte costituzionale o 
alle Assemblee regionali lo 
esercizio delle loro funzioni. 
La pena e della reclusione da 
uno a cinque anni se il fat
to è diretto soltanto a tur
bare l'esercizio delle attribu-

tanno econonitco ••>, "tenen
do conto dei tatti nuoii ai-
tenuti in campo moneta
rio •>. i 

Con la consegna del docu
mento programmatico di Mo 
ro - - alla .-tesura del quale 
hanno prc>o parte esperti 
de e socialisti, e in par:.co
la re Andreatta e Giannot-
ta. s: entra quindi nella 
fase delle dee.Sion: dei par
titi. Nel ca.-o d. giudiz.o 
po.-ii*.,vo sulla «bozza.» eco
nomica del presidente del 
Con-,:jl.o. il PSI. come e no 
to. può risedere l'.ts'.eii>:one. 
So c:o sarà possibile o no. 
spetterà alla Direz.one socia-
l.sta st'ab.l.-'.o icon neri: prò 
nab.kta. la r.un.or.e ->arà con
vocata per giovedì o ve
nerdì '. 

Il capogruppo dei deputati 
socialisti. Mir.ott: . interroga
to dai giornalisti sui possib.li 
sbocchi d?ìla crisi, ha rispo
sto molto cautamente: < Spe
riamo die. domani si cornimi 
a vedere qualcom di concre-
to...)-. Un esponente m i n o 
niano, Landolfi, h.i notato, 
dal canto suo. che il presi
dente incaricato dia mani
festato segni di revisione del
l'atteggiamento di intranst-
genza verso le richieste socia
liste » (evidentemente si rife
riva alla trattativa in corso, 
in modo r»>.crvato, sulle que-
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